
Parrocchia Sant’Andrea dell’Ausa (Crocifisso) – Rimini 

Pellegrini di Speranza 

Come può il Giubileo rafforzare la nostra fede 

 

 

 

 

Con l’inizio del Giubileo della Speranza 2025, uno degli eventi più significativi della 

Chiesa Cattolica, che si celebra solo ogni 25 anni, sorgono numerose domande tra 

i fedeli. 

Cosa può apportare il Giubileo alla mia vita di fede? Cos’è una Porta Santa? 

Cos’è un tempio giubilare? Come può essere vissuto da chi non può 

pellegrinare a Roma?  

Rispondiamo a queste e altre domande per aiutare a comprendere il valore e 

l’eccezionalità di questo tempo di grazia. 
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Porta Santa 

Dal punto di vista simbolico, la Porta Santa assume un significato particolare: è il 

segno più caratteristico, perché la meta è poterla varcare. 

Nel passare questa soglia, il pellegrino si ricorda del testo del capitolo 10 del 

vangelo secondo Giovanni: “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, 

sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo”. Il gesto esprime la decisione 

di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il Buon Pastore. Del resto, la porta 

è anche passaggio che introduce all’interno di una chiesa. Per la comunità 

cristiana, non è solo lo spazio del sacro, al quale accostarsi con rispetto, con 

comportamenti e con vestiti adeguati, ma è segno della comunione che lega ogni 

credente a Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo, della riconciliazione e della 

pace che attende la visita di ogni pellegrino, lo spazio della Chiesa come comunità 

dei fedeli 

 

L’importanza di un Giubileo 

Perché il Giubileo è un evento così importante per i cattolici? 

La risposta è semplice: offre un’opportunità straordinaria per raggiungere la 

salvezza e sperimentare come la santità di Dio possa trasformarci. In definitiva è un 

dono che ci aiuta ad avvicinarci al Cielo.  

Perché? Perché offre la possibilità di ottenere il “tesoro” della Chiesa; l’indulgenza 

plenaria, che riporta l’anima allo stato di purezza ricevuto nel Battesimo. 

Nel Sacramento della Penitenza si elimina la colpa del peccato. Tuttavia, resta la 

pena temporale dovuta alla giustizia divina. L’indulgenza plenaria cancella questa 

pena, permettendo l’accesso diretto al Cielo se una persona muore dopo averla 

ricevuta. 

Quando viene data l’indulgenza plenaria? 

Essa si ottiene attraverso atti di devozione, come pellegrinaggi in luoghi sacri 

designati, preghiere, oltre che la confessione, la partecipazione all’Eucaristia e la 

pratica di opere di misericordia. Durante il Giubileo, questa indulgenza è 

concessa in modo particolare per promuovere la conversione e il rinnovamento 

spirituale, perché mette in risalto la misericordia di Dio e la possibilità di perdono e 

riconciliazione per tutti i fedeli. 
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Requisiti per ottenere indulgenza plenaria 

Confessione sacramentale. 

Accostarsi all’Eucarestia 

Preghiera per le intenzioni del Santo Padre 

“Quindi per ottenere l’indulgenza plenaria bisogna 

confessarsi, ricevere la comunione e pregare per il Papa”. 

 

Come vivere il Giubileo senza pellegrinare a Roma e 

attraversare la Porta Santa. 

Si potrà ottenere l’indulgenza anche pellegrinando verso templi giubilari nelle varie 

diocesi. In Diocesi, a Rimini, sono stati individuati 18 luoghi giubilari. 

Oltre alla Basilica Cattedrale, i santuari mariani (Madonna della Misericordia, 

Rimini - S. Chiara; S. Maria delle Grazie, Covignano - Rimini; Madonna della 

Visitazione a Casale - San Vito; S. Maria delle Grazie, Fiumicino - Savignano; 

Madonna di Bonora, Montefiore Conca - S. Maria delle Grazie, Trebbio di 

Montegridolfo - Madonna di Saiano - Poggio Torriana); 

alcune chiese legate ad anniversari particolari (Chiesa delle Sorelle 

dell’Immacolata a Miramare; Chiesa della Resurrezione alla Grotta Rossa; 

Chiesa S. Maria Ausiliatrice a Rimini - Salesiani; Chiesa di S. Biagio a 

Saludecio - Santo Amato Ronconi); 

i due monasteri di clausura presenti in Diocesi (Monastero S. Maria della Vita, 

Sogliano - Carmelitane; Monastero Natività di Maria, Rimini - Clarisse); 

e alcuni luoghi di condivisione, opere caritatevoli (Cappella dell’Ospedale di 

Rimini; Carcere di Rimini; Caritas diocesana a Rimini e Comunità PGXXIII a S. 

Aquilina). 

Durante tutta la durata del Giubileo sarà possibile ottenere l’indulgenza, oltre a 

confessione, Comunione e preghiera per il Papa, vivendo con spirito di carità le 

seguenti azioni: 

Recandosi in pellegrinaggio in qualsiasi luogo giubilare (Roma per chi può e luoghi 

più vicini come sopra) e il partecipare a qualche sacra celebrazione. 
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Visitando devotamente uno dei luoghi giubilari e lì soffermandosi per un tempo di 

preghiera, oltre alla recita del Padre Nostro e del Credo. 

Partecipando a Missioni popolari, esercizi spirituali o ad incontri di formazione. 

Compiendo opere di misericordia corporale (elemosina, visita a malati o 

carcerati, visita a persone sole, accoglienza dei forestieri) o spirituale.  

In particolare, siamo invitati alla pratica del digiuno dai consumi, per almeno 

una giornata intera e dando in elemosina una somma proporzionale, e alle 

altre forme di digiuno (astinenza da internet e dagli intrattenimenti, rinunce di 

vari tipo). Anche il sostegno ad opere sociali e la dedicazione al volontariato 

di una parte del proprio tempo libero 

 

Proposte della Diocesi per vivere il Giubileo 

La Diocesi di Rimini propone alcune tracce per vivere il Giubileo 2025. Tra queste: 

il pellegrinaggio alla Basilica Cattedrale di Rimini di tutte e quindici le Zone 

Pastorali in cui è divisa la Diocesi stessa; una grande celebrazione della 

Riconciliazione nelle stesse Zone; alcune opere-segno, tra cui l’offerta in denaro al 

termine del pellegrinaggio per il restauro della canonica e delle zone attigue del 

Santuario di Montefiore Conca che accoglierà una esperienza di C.E.C. (Comunità 

Educante con i Carcerati), per persone che vivono una alternativa al carcere. 

“Vorremmo affrontare in maniera sistematica anche la questione della casa; ogni 

Zona Pastorale dovrà cercare una casa per accogliere persone fragili o in difficoltà 

e accompagnare queste persone con l’amore comunitario necessario per integrasi 

Dalla Diocesi viene molto caldeggiata l’Adorazione Eucaristica. 

 

“Attraversare la Porta Santa non è un atto magico, è un segno che 

esprime il desiderio di ricominciare, ogni giorno ricominciare. Sempre 

andare un passo avanti.” (Papa Francesco) 

Buon cammino!!! 

 


